
Rifugio La Baita Val di Rezzalo  m. 1880

Lasciamo la statale 38 al km. 86,3, dopo Sondalo. Seguendo le indicazioni usciamo a Le Prese e saliamo a 
Frontale e poi a Fumero con una strada panoramica.
A Fumero troviamo un piccolo parcheggio alla sinistra con otto posti auto (m. 1480). Possiamo però continuare 
con la strada per un altro tratto.
Oltre il paese, ad una biforcazione, l'asfalto termina (m. 1500). 
Prendiamo la sterrata alla sinistra e poco dopo arriviamo ad un'altra biforcazione. Alla destra si entra in un 
parcheggio ma c'è spazio per lasciare la macchina anche sul lato destro della strada. Da questo punto, chi non 
dispone della necessaria autorizzazione, deve proseguire a piedi. I segnavia indicano: Fontanaccia 1511 m; con 
il percorso 519, diritto: S. Bernardo a ore 1.10, Passo dell'Alpe a ore 3.30, SP 29 Gavia a ore 4; dietro: Fumero 
a ore 0.20, Frontale a ore 1.20, Le Prese a ore 2. Al riparo sotto ad un tetto c'è una grande cartina della zona, 
utile per verificare le possibili mete.

Si prende il Sentiero 519 e passando per Fontanaccia, Teat e la Chiesa di San Bernardo si arriva al soprastante 
Rifugio

Tempo : ore 1.15 - Dislivello: m. 369

Itinerari dal Rifugio
- a sinistra con il percorso 537: Pollore a ore 1.20, Boero a ore 3;
- diritto con il percorso 519: Clevaccio a ore 1.20, Passo dell'Alpe a ore 2.20, S.P. 29 del Gavia a ore 3;
- dietro con il percorso 519: Fontanaccia a ore 0.50, Frontale a ore 2.10, Le Prese a ore 3.

LA BAITA - GROTTA EDELWEISS

Mt. 1860 - La Baita- Mt. 2222 - Le Tegiacce - Mt. 2463 - Passo dell’Alpe - Mt. 2500 - Grotta Edelveiss
DISLIVELLO: 640 m. - DURATA CON SOSTE: 3-4 ore

Dopo un inizio pianeggiante, fino alle baite di Ronzon, si percorre la vecchia mulattiera della guerra 1915/1918 
(sentiero19) in direzione est verso le baite di Clevaccio, dove un ampio pianoro lascia posto agli ultimi nuclei di
baite; la Bertolda, Clevio, Saleit per poi raggiungere le Tegiacce ultimo alpeggio della Valle. Volgendo lo 
sguardo verso Sud possiamo a questo punto osservare il M.Gavia (m 3223) e il ghiacciaio del Savoretta. Si 
prosegue fino al Passo dell’Alpe che durante la prima guerra mondiale fu punto di aspri combattimenti; da qui 
si raggiunge, attraversando il torrente dell’Alpe, la Grotta Edelweiss (ricovero militare di interesse turistico) . 

LA BAITA - MONT DI POLTRON

Mt. 1860 La Baita - Mt. 2127 Baite Clevaccio - Mt. 2834 Vedretta di Savoretta M. di Poltron
DISLIVELLO:1000 MT. - DURATA CON SOSTE:4-5 ore 

Partenza da La Baita. Si punta verso Est e si percorre la strada carreggiabile fino alle Baite di Clevaccio; si 
continua poi camminando lungo un sentiero che si diparte sulla destra (comunque ben segnalato) che porta alla 
cascata posta ai piedi del ghiacciaio del Savoretta da dove sarà possibile ammirare il M.Gavia (m 3223). Oltre 
la cascata ci si trova di fronte alla Valle del Savoretta con l’omonima Vedretta e Cima (m 3053). Giunti sulla 
cima si ridiscende per circa 300 m di dislivello puntando verso Nord-Ovest e anziché tornare verso Clevaccio si
scende dalla forcella del Mont di Poltron arrivando così alla Chiesa di San Bernardo. 

LA BAITA – POLLORE

Mt. 1860 La Baita – Mt. 2200 Pollore (ev. Lago Pollore 2440) -  Mt.2090 Bertolda -  Mt. 2222 -Le Tegiacce 

DISLIVELLO: 580 MT. DURATA CON SOSTE: 3-4 ore
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